. D1 Venezia -t
¢ di punire fino di morte gli uffici-
ali, che mancano al debito loro, st
Nobili Veneti, che gli alri, Come
altresi di dare la loro carica a chi
gli pare. Egli maneggia turro il da-
nare della flotta, e nc paga i Sol-
dati, ed i Marinari. Di che egli ren-
de conto al fuo ’ritorno al Senate.

Avendo il Generaliffimo, ed il Pro-
veditore farto il lore tempo, depon-
gono la dettatara 3 Capo d’iftria,
¢ vengono a’ Venezia 2’ ripigliare
il loro genere primicro di vica, non
rifetbando cofa veruna di cueta lalo-
ro grandezza, che la gloria del paf-
fato; e la {peranza del futuro.

Vi ¢ una lepge, che li coftrigne
di - coftituirfi prigionieri ; ‘avanti di
render conto della loro amminiftra-
zione, {oura tutto fe fono ftati vin-
tl, jche ¢ {empre un gran motivo di
perfecuzione 3 Vemezia, dove nonfi
confidera, che Peyvenimento. Sendo
il Generale France(co Morofine con-
travenuto 3 queft’ ‘ordine , inafprd
taveo la ‘Nobilidy che doppo efferhi
fortraro felicemente da un primo azs




